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La salma ili Eugenio Castellotti 
trasportala nella stia casa a Lodi 
. L'attesa della madre che aveva preceduto il feretro da Modena - Oggi avranno luogo i funerali 

(Dal nostro corrispondente) 

LODI. 15 — A motii circa 
del trntto che attravorpn Lodi 
la via Emilia si con fondi1 con 
il piazzalo Moda^Ho d'Oni 
La prima strada a destra an­
dando verso Piaconzi •> la via 
Biancardi dove al numero 5, 
una dolio tipiche ca«e ad un 
solo piano dolio famiglio be­
nestanti locali, risiede da de­
cenni la famiglia Castellotti. 
Già dalle 14 DO (FOIO da mez­
z'ora l'autocolonna che ac­
compagnava il furgone mor­
tuario recante il ferctio di 
Eugenio Castellotti e ia par­
tita da Modena) una piccola 
folla divenuta mano a mano 
una vera fiumana di persone 
di ogni etii, di donne, ragaz­
zo, giovarti e bimbi ha co­
minciato ad attendere silen­
ziosamente. l'arrivo di Euge­
nio conio lo chiamavano af­
fettuosamente tutti f|iii da 
quando ora divenuto un cam­
pione. In casa Castellotti in­
tanto la povera mamma del 
corridore e ia ancoia in piedi 
in attesa come le altre donne 
nella strada, in attesa spa­
smodica eppure estremamen­
te forte nel suo immenso do­
lore. 

Giù nel cortile andavano e 
venivano gli uomini che alle­
stivano la camera ardente nei 
due ampi locali dell'autori­
messa dove solitamente, nei 
rari momenti di sosta, ripo­
savano le tre macchine pri­
vate di Castellotti. Guarda­
vamo i volti fra la folla dei 
giovani, dello ragazze, delle 
donne anziani diecine e die­
cine di madri e ci pareva. 
ascoltando le parole dette a 
bassa voce che coglievamo 
qua e l.'i che veramente la 
gente che lo aveva visto bam­
bino. crescere e diventare 
uomo, non fosse convinta, non 
fosso preparata a vederlo ar­
rivare a questo suo ultimo 
traguardo dove ad attenderlo 
non era la tradizionale coro-

La signora CLERIC1-CASTEL-
LOTTI. madre del pilota, esce 
affranta dalla camera mor­
tuaria. allestita a Modena. 
dove il suo Eugenio è stato 
vegliato per tutta la notte 

tTclefoto) 

na d'alloro che già tante volte 
gli avevano posato sulle spal­
le ma tante, tante corone di 
fiori, fra cui spiccava, appesa 
di fronte alla camera arden­
te, quella di rose e garofani 
recante il nastro col nome di 
» Juan Manuel Fangio - . 

Era giunta, questa corona 
pochi minuti dopo che un 
nomo dai capelli argentei che 
s'appoggiava a due bastoni 
ortopedici aveva sostato al­
cuni minuti in silenzio da­
vanti alle coppo vinto da Ca­
stellotti: era Gigi Villoresi. 

Mentre continuavano a 
giungere corone, amici e fa­
miliari pensavamo alla cru­
deltà di questa nuova trage­
dia dello sport automobilisti­
co italiano, pensavamo al 
contrasto sincoiare che ci si 
presentava sotto gli occhi nel 
cortile di questa antica casa 
dove fino a qualche giorno 
fa, Eugenio Castellotti faceva 
ruggire i motori della sua 
Alfa o della sua Cadillac e 

dove, a desti a del cancello 
che sbarra l'ingresso, c'è an­
coia funzionante la grossa 
leva terminante con la carat­
teristica maniglia della vec­
chia pompa a mano che ali­
menta la fontana di ottone 
lucente 

E pensavamo ai finimenti 
e alle selle che Pierino Fer-
iari. l'autista che da quaran-
t'anni è al servizio della fa­
miglia Castellotti va ogni tan­
to a ripulii e-, le selle e i fini­
menti dei due eavalli da sella 
e d.M quattiu cavalli da tiro 
che formavano la - scudei ia •• 
della famiglia quando Euge­
nio era ancora un ragazzo. 

Pierino Ferrari e stato il 
primo maestro di guida di 
Eugenio: •• Aveva 17 anni 
oliando, di nascosto a suo pa­
dre dovetti cedergli In guida 
della vecchia Alfa. Poi nulla 
più ha potuto formarlo. Per 
lui le macchino orano la ra­
gione stessa della vita Quan­
do doveva star qui. dopo che 

aveva cominciato a correre da 
professionista tre anni fa. an­
che por pochi giorni, per lui 
significava star male. E quan­
do sua madre gli raccoman­
dava la prudenza, la calma. 
diceva: •• Quando SOM morto 
non ci sarò più! ». 

•• Aveva promesso che a-
vrebbe cessato di correre 
«piando si sarchi)? sposato — 
ci diceva poco dopo il dottor 
Sala, medico di famiglia e 
amico intimo di Castellotti —; 
poi aveva prolungato quel 
tei mine lino alla nascita del 
primo figlio che avrebbe avu­
to Voleva bene ni bambini. 
enormemente, ma credo che 
forse nemmeno quest'ultima 
promessa avrebbe mante­
nuto ». 

Frano (piasi le 17 e ci sia­
mo avviati verso il cancello 
per chiedere se l'autocolonna 
fosse stata avvistata Mentre 
uscivamo stava entrando II 
(instino. Il postino, la mano 
tesa che reggeva un giornale 

Il saluto di Modena 
La veglia di Bracco e lo strazio della ma­
dre del campione - L'amarezza di Behra 

(Dal nostro corrispondente) 

MODENA. 15. — Alle M ili 
ogui In solimi di Eugenio Cu-
sti-llotti è partita per Lodi, luo-
yo nudile dello scotnpiiMo. A 
Morfemi e rinnitti» il dolorino 
senio iti angoscia di j] uso dalla 
sciagura: e sono rimasti i garo­
fani l-itiiicfil e roul portoli .itil-
IVrlin dove piombi). schiantato, 
alle 17 di giovedì. il corpi» del 
p'Iolu. Sui marciti a risvolto 
della fatale carmi a - S -. Mil 
prillo e iill'infcriio dcllii tril'ii-
iiellii «ippiifuno ni (rupicii ei'i-
denza i sfa'ti impressi didlii 
- Ferrari 2500 - /riicimiifii.ii «I 
termine del suoi •.-uiCL-uto-ii rim­
balzi. 

Nel cario della nottata e del­
la mattinata tiellu coppelli! or­
dente allcttili! in rio Hercnon-
rio è stato mi .iu«ci/u»rif ili 
folta, amici, colleghi, sporliui 
anonimi clic portiiruuu oppa ilio 
con li! loro presenza il soluto di 
tutti gli sportivi italiani, quelli 
die lo avevano applaudito tan­
no tutte le strade d'Italia. 

Il primo ad accorrere al suo 
capezzale e sialo il pilota lìrac-
co. levato ad Eugenio da forti 
vincoli di amicizia, lìracco ha 
vegliato lo solino iier fittili lo 
notte ed Ini assistito olio stni-
2ioute tirrino «fello tinnire «lei 
corridore, yitinfii ti Moderni "el­
le prime ore dello nofle uccniii-
piir/iiiifu dal suo notili", l.u x,'«"-
tm'è sfato pentito; esso Ini t'ulu­
lo «i(/ofitsliire di persona le fa­
lce che tenevano ancora unite 
le poivre metti Imi striniate «lei 
corridore il ijuolc pretcnlorii il 
eolio orrilultnerile dei-ostato «In 
uno ercliimoti e «In stridfurc 
bluastre. Està fin coluto miche 
sistemaruli sul nello un fascili 
di rote rotte che le uitcì'ii in-
iw'jfo iti precedenza ed è slata 
strappata a viva forza dalla 
salmo che non colerli più ab-
Itomtotiore. mentre oli oriddi-d 
oicorofiiiuetilc; - Eupenio. Euge-
nio mio perche set finito coti'...» 

A mano a mano che ti sole si 
è fatto alto, una folta imponen­
te di modenesi fin rollilo ren­
dere omaggio alla salma. Sono 
cominciate a giungere le coro­
ne di fiori, prima fra tutte Quel­
la inviata dal Presidente del 
CONI avv. Onesti. Quindi «juellc 
drllMufoitiohil Cini» dello Ma-
serali. dello Fio! e Quelle perto-
riulf «lei corridori JVrditn. Fan-
pio, Mutso.* Behra. Forimi e Imi­
ti. tanti altri. 

Finalmente ii Procuratore «Iel­
la Repubblica dava il permetto 
ed alle ore U la salma di Euge­
nio Castellotti veniva deposita­
ta su un'autofurgone che. a 
passo d'uomo, si è mossa «fa t'ia 
Berengario attraverso due fitte 
ali di folla, i.a macchina si e 
diretta verso la periferìa di Mo­
dena ver imboccare la via Emi­
lia ed è nnttnfa dinanzi alla pi­
sta tiefiviernuforfromo dove ieri 
avvenne la sciagura. 

Come pattano le ore. mnaaior-
mcnte chiare si fanno intanto 
le cause dell'incidente che ha 
tiretto tf più vaiolato dei nostri 
piovani atti def colante. Una 
marcia non ingranala M'intptr-
g-ahile è 'pii; manovra sbaglia­
ta o difetto meccanico?» e la 
doppia curva affrontata d'impe­
to a velocità proiltitiva. il ten­
tativo disperalo di risolvere con 
un'acrobazia il drammatico 
franaente. 

Sulla pista grigia, schiarita dal 
riverbero di un limpido sole. 
abbiamo incontrato Jean Behra. 
il pilota francese che ha visto 
coi propri occhi il reri/ìr.irtt 
«fel.'rt sciagura Armegaiava at­
torno ad una sua macchina. 
chino sul rrntore con chiari e 
cacciaviti. CI ha attardati Con 

occhi tittorit. un i»t* tritìi, i/a 
affeto Qualche tifatile primo «Il 
risponde/•• ad una nostra imba­
razzata domanda: poi lia detto: 
» Non gli è entrata la marcia. 
ecco tutto. Ila preso la curva a 
DÌO all'ora. Non si tratta nò. di 
frenale, né di sbandamento. Se 
mi chiedete le caute «fella scia­
gura. vi dirò che ette dipendo­
no dal fallo che noi siamo fili­
ti tfupidi. CHrarc a Quelle me­
die, ti rischili sempre fa uffa 
e eoiifitiiiiatiio a girare ». 

Ila detto proprio cuti, aspra­
mente: ' Siamo lutti stupidi ». 

Nelle crude parole somlgltan-
fi ad unii iiii'eftu'n c'era il tuo­
no de.'la pattinile «fi aueift in-

I trepidi uomini, l'eco della loro 
impossibile rinuncia alla velo­
cità e alla ouotiifintuì sfida con 
la morte. Jean Hehra ha poi 
soggiunto: - cureremo anche 
oggi, non vireremo mollo, ma 
«pici fatilo che bntfi per farci 
dimenticare ciò che tibbiintio ci­
sto ieri ». 

Sul feretro che ha lascialo 
Modena, c'era la corona di En­
zo Ferrari. Il colpo subito dot 
fondatore delle officine di Afa-
ratieffo e ideatore del vittorio­
si bolidi ammirati In tutto il 
mondo è stato durissimo: dopo 
l'atroce disgrazia, egli si è co­
si espresso: » E" presto, ora per 
prendere delle decisioni, non so 
davvero cosa farò dopo questo 
altro Irreparabile colpo. Ave­
vo ala deciso di limitare la mia 
partecipazione alle corse, ora ho 
in animo di ridurla ancora'. 

SANTE DELLA PUTTA 

piegato con l'indirizzo stam­
pato sulla fascetta ha detto 
alla portinaia: - Frano por lui, 
il giornale e tre lettere» e 
gliele ha consegnate. Una 
delle lettere aveva l'indiriz­
zo scritto con calligrafia sten­
tata. C'era scritto: - Al signor 
Eugenio Castellotti pilota au­
tomobilistico. via Hiancardi 5 
Lodi •• e sul retro il nome «lei 
mittente - spedisce il signor 
Huonocore Alfonso via Meta 
di Sorrentino n. y. prov. di 
Napoli •-. 

Un amico? l.'n annuiiatoro'.' 
Qualcuno che chiedeva un 
aiuto a Eugenio? La lettera 
era stata spedita l'altro ieri. 
Mezz'ora dopi» sulla via Emi­
lia. due chinimi tri fuori di 
Lodi, è comparsa la prima 
macchina dell'autocolonna fu­
nebre. Gli amici lodigiani «li 
Eugenio Castellotti avevano 
portato laggiù a ricevere il 
loro campione il simbolo di 
quella che è stata la sua breve 
vita e la sua passione sporti­
va: in mezzo alla strafia aspet­
tava una piccola vetturetta 
lunga poco più di un metro. 
quelle che si danno ai bam­
bini. su cui era deposto un 
fascio di fiori rossi. Poi len­
tamente Il corteo ha raggiun­
to via Hiancardi, la prima 
macchina è entrata nel cor­
tile. 

Fra il mormorio commosso 
della folla potevamo udire i 
singhiozzi disperati di una 
donna, la zia di Castellotti. so­
rella di sua madre. Lei. 1;< 
madre, «piesta donna dai ca­
pelli biondi, ancora giovane, 
è stata forte fino all'ultimo 
momento. Ha atteso in piceli, 
fra il dottor Sala e il notaio 
della famiglia che entrasse il 
furgone col feretro. Poi si è 
avvicinata con le braccia 
tese, senza parlare, senza gri­
dare Il suo strazio, con le 
braccia tese come a proteg­
gerlo ancora E «piando han­
no deposto la bara sul «-ata-
falco vi si e abbracciata stret­
ta, ha poggiato il capo sul le-
mio. là duve era il caini del 
figlio ed e. rimasta immobile. 
piangente, stremata. 

Dopo alcuni minuti l'hanno 
dolcemente riaccompagnata 
in casa Poi la folla ha comin­
ciato a sfilare davanti alla 
bara. Cosi Ano alle 21. sfilan­
do davanti alle diecine e die­
cine di corone. 

I funerali avranno luogo 
domani alle 15. 

AI,DO PALl-MBO 

Delia Scala ha recitalo 
anche ieri a Firenze 

FIRENZE. 15. — Contrariamen­
te a quanti» si presumeva Polla 
Scala ha proso parte nuche «pie­
sta sera alla rappresentazione «li 

Buona notte, Bettina... - con In 
compagnia di Walter Ciliari, al 
Teatro Verdi. 

La suini» di EUGENIO CASTF.I.LOTTI Inizia fra due ali di folla 
Lodi, dove oggi avranno lungo I solenni funerali 

viaggio da Modena a 
(Telefoto) 

DECISO DALLA CD. DELLA F.P.I. 

Multa e squalifica 
per "Cesco,, Cavicchi 

Il pugile dovrà pagare mezzo milione di pe­
nale e stare un mese senza poter combattere 

L'n mese di squali/ica e 
mezzo milione di multa: que­
ste m sintesi le suasioni di­
sciplinar: che la Commissio­
ne di Disciplina della Fede­
razione Italiana di Pugilato 
Ha preso a carico di Fran­
cesco Cnmcchi, già campione 
d'Europu della categoria sen­
za limite di peso, per il suo 
abbandono ncH'ncontro di 
lunedi scorso con lo spagnolo 
Clon^alcs In «/nella occasione, 
come si ricorderà. Cavicchi 
giustificò la sua » fuga - di 
fronte ad una energica rea­
zione dell'avversario con una 
frattura alla mano destra, 
frattura che ull'esarnc radio­
grafico cui il colosso fu poi 
sottoposto si ri i 'dò soltanto 
un gonfiore con 'sensazione 
dolorosa ». 

Et'ideiifctncnfc i membri 
della Coninu'ssioiic di Disci­
plina della F.P I. non hanno 
rifctiufa la » sensazione dolo­
rosa - ima oiiisfi/icarionc va­
lida a determinare la resa da 
parte di un pugile che senta 

PARTITA DELL'ORGOGLIO PER I VIOLA NELLA TANA DEL « DIAVOLO » 

Scambio delle consegne a S. Siro 
Benché incompleti i fiorentini non partono battuti se il Milan si limiterà a difendere il suo vantaggio -1 derbies 

dì Torino e Genova e i turni interni delle « pericolanti » dovrebbero lasciare immutata la situazione in coda . 

71 campionato è finito, il 
campionato si appresta a 
smobilitare: eppure il calcio 
«"• duro u morire e sebbene 
iii'i'iafo sul tu'ule del tramon­
to si appresta a regalare agli 
sportivi un'altra domenica 
ricca di interesse nella (inu­
le figurano ben due - derby • 
(lincilo di Torino e «/nello di 
Genova) ed tua partita pro­
diga di motivi polonici come 
quella di San Siro tra i dia­
voli rossoneri ed i ragazzi di 
Bernardini. 

Milan-Fiorentina costituisce-
senza dubbio il numero di 
centro del cartellone calci­
stico; si tratta della partita 
dell'orgoglio per i viola, si 
tratta di una partita clic L'ie­
ne a suubolet/iparc Io scam­
bio delle conseync tra i Tiro 
campioni ed i campioni u-
scenfi. si tratta infine dcU'iu-
conlro forse decisivo per lo 
ormai prossimo varo della 
nazionale. 

Non vi è chi non veda 
quindi l'importanza della po­
sta in palio e c'è solo da ram­
maricarsi dei rimaneggiamen­
ti cui sarà costretto Bernar­
dini per la probabile assen­

za di Julinho Montuori e Vir­
gili. Ma nonostante l'incom­
pletezza della Fiorentina lo 
incontro conserva molta della 
sua incertezza originale per­
chè (incile nel - derby • di 
domenica scorsa con i cu­
gini dell'Inter i 'diavoli-
rossoneri hanno dimostrato la 
loro intcìicionc di tirare i re­
mi in barca, di volersi limi­
tare a difendere il i'aiif<ii/(/io 
ua/tiistto sciicu esporsi ad 
inutili risclii. 

F. se adotteranno la stessa 
tutticu prudenziale aiiclu* do­
mani è molto probabile che i 
viola riescano ad uscire im­
battuti da San Siro nonostan­
te la loro iiicoiiipletc'^n 
Specie se come è auspicabile 
e prevedibile getteranno sul 
piatto della bilancia tutto il 
peso del loro orgoglio e del­
la loro colonia. 

Nell'ipotesi ottimistica che 
Bernardini possa utilizzare 
gli infortunati, nell'ipotesi 
che i viola riescano ad espu­
gnare il campo del Alilan. 
allora dall'incontro d> San 
Siro verrebbero quattro sol­
di di speranza per tutto il 
torneo perchè il raiifapuio 
della capolista si ridurrebbe 

TAGLIATO FUORI ANCHE « VAN STEEN » NELLA QUARTA TAPPA DELLA PARIGI - NIZZA 

Moser 
m a ad 

dà ancora battaglia 
Ales vince Barone 

Anche Nencini si è ben comportato — Sempre Keteleer il «leader» — Ritirato Defìlippis 

(Dal nostro inviato speciale) 

ALKS. 15. — Anche oRRl. Mosci 
ILI «l.ito b.ittnfilia: anche oggi 
l'h.-i perduta. K in maniera più 
netta che ieri; Moser e giunto 
al trafTuardo con 5" e I!" di ri­
tardo sugli uomini di punta: Ba­
rone e Robinson. 1 quali, noi 
liliale, hanno lascialo per strada 
Impanis, Barbosa e Unssifl. pro­
tagonisti della fuga che ha dato 
fuoco alla corsa di oggi. 

Moser è scappato dal gruppo 
sulle tormentate, selvagge ram­
pe della Chcvcnnes. Nella sua 
gagliarda, violenta azione, ha 
travolto Itosscel. Barbosa e Im­
pania Col cuore gonfio «ti spe­
ranza. Moser è quindi ripartito in 
bicicletta- Barone e Robinson era­
no i suoi bersagli. Li ILI falliti. 
purtroppo; Barone e Robinson 
avex*ano le ali. oggi, ma la ga­
loppata di Mofer ha «Il nuovo 
entusiasmato I critici di qui e 
ha commosso noi. 

Caro e meraviglioso Moser. ri­
petiamo. Inoltre applaudiamo 
Nencini che, nel gruppo si e ben 
battuto. Poi, ecco le solite do­
lenti. tristi note sugli altri. I 
- n o s t r i - Pintarelll. Gismondi e 
Coletto sono arrivati sul traguar­
do di Ales 18*45" dopo Barone 
e Robinson. Con Plntarrlli o Gi­
smondi e Coletto, c'era anche 
Van Steenbergcn che, cosi, da 

l'addio alle sue speranze. E De­
fìlippis. Minardi. Martini. Baroni. 
Pezzi. Filippi. Tognaccini al tra­
guardo «Il Ale? sono arrivati in 
automobile, un'ora dopo. Una 
x'era e propria « debacle -, con­
soliamoci cosi tè una consola­
zione magra..!- d'altra parte, per 
loro non c'era più niente da fa­
re E facciamo punto qui allora. 

Ila vinto Barone, oggi Barone 
è nato a Parigi. 24 anni fa e 
fino a poco tempo fa era l'auti­
sta d«l « France Snlr». Barone 
si è portato su. nelle scale della 
classif.ca Ma non tiara fastidio 
ai favoriti. I «inali sono sempre 
II; nel mucchio. Keteleer però 
non riolla la posizione di leader. 
Anquctil e Brankart dovranno ro-
«lere un osso duro, per vincere 
E non e ancora detto che nel­
l'osso non ci lascino I denti. 

E veniamo alla corsa di oggi: 
mostra i denti appena dopo il 
* via -1 Ecco infatti una lunga. 
difficile arrampicata: il colle del­
la Repubblica. 

Gli atleti si alzano sui pedali. 
sudano e sbuffano impegnati a 
fred«lo nel duro sforzo: prima 
Tognaccini. Baroni. Pezzi. Marti­
ni e Filippi, e poi Coletto e Mi­
nardi perdono le ruote del grup­
po. che sul traguardo di monta­
gna. a quota 1115 ingaggia 
una furiosa volata: vince Ma­
ne su Brankart. Bobet. Elliot. 

Profondo cordoglio in tutto il mondo 
La notizia della morte di 

Eugenio Castellotti, subito dif­
fusasi per radio e attraverso 
le agenzie di stampa, ha pro­
dotto profonda impressione 
in tutti quei paesi dorè il 
plorane corridore arerà ara­
to modo di farti apprezzare 
per le sue doti agonistiche e 
morali. 

I giornali di tutto il mondo 
hanno riportato con grande 
rilievo la notizia corredata 
da fotografie dell'incidente o 
del corridore. 

A Londra 
fi • Daily Herald • pubbli­

ca un ampio resoconto della 
disgrazia, ed alcune fotografie 
del campione sottolineando il 
Jalto che Castellotti «è morto 
rome il suo amico e maestro, 
il grande Alberto Ascari, non 
durante una gara ma in al 
lenamento ». 

Dopo aver ricordato i pnnV 
salienti della brillante carrie­
ra del lo scomparso ed i pre­
cedenti incidenti cui egli ero 
scampato quasi miracolosa­
mente, il giornale rileva che 

• La fortuna, già amica del 
giovane ed audacissimo cor 
ridere, l'ha ora abbandonato » 

A Bnenoi Aires 

La stampa argentina rende 
omaggio all'asso del volante 
esprimendo il vìvo cordoglio 
per la sua immatura scom­
parsa. 

' Il mondo dcH'aiifomobili-
$mo — s e n r e la » Sacion - — 
ha perduto un grande pilota » 

fi quotifliano aggiunge che 
Castellotti 'S'imponeva per la 
sua personalità in tutte le ga 
re e dimostrava sempre di 
avere grande coraggio, deri­
vante da abilita tecnica e da 
prontezza di riflessi, che so­
no le doti principali per un 
pilota di classe internazio­
nale '. 

•Democracia' sottolinea che 
Castellotti era una grande spe­
ranza dell'automobilismo ita­
liano 

• El Mundo • esalta il corag­
gio sempre mostrato dallo 
scomparso e ne elogia l'abili­
ta di guida che lo avevano 
qualificato • fra i mioliori con­
duttori del mondo ». 

• La Karon » scrirc: - Come 
le Mille Alialia del 195S servi­
rono a consacrare un pilota 
di altissime qualità nuale l'in­
glese Sfirlinp Moss. così la 
stessa gara serri l'anno scor­
so a portare alla ribalta un 
pilota straordinario. l'italiano 
Eugenio Casfcllotti. che molti 
esperti giudicarono il succes­
sore delle grandi figure dello 
automobilismo italiano: achi l ­
le Varrì. Giuseppe Farina. Al­
berto Ascan e Luigi Villorrsi 
Cosi come Mcss. anche Castel-
lotti fu compagno di scuderia 
di Fangio. Castellotti, vitto­
rioso in importanti gare, era 
considerato l'erede di Ascari 
ed è morto, come AscarL al 
volante della sua macchina. A 
Buenos Aires Castellotti dette 
prova della sua innepabile 
condizione di asso dell'auto­
mobilismo e il suo nome e 
destinato a figurare in modo 
eminente nella storia delle 
corse automobilistiche ». 

A New York 
i\a tragica fine dell'asso Eu­

genio Castellotti è rilevata a 
grandi caratteri dalla stampa 

americana i cui redattori spor­
tici tessono il oiù alto elogio 
dello scomparso. Dell'audace 
campione i giornali ricordano 
fra l'altro la sua ritforia del­
l'anno scorso nella classica di 
Sebring, in Florida. 

A Sebring in Florida gli 
organizzatori del Gran Premio 
Automobilistico, in program­
ma per il 25 marzo hanno ap­
preso con costernazione la 
morte di Castellotti. che l'an­
no scorso fu appunto il vin­
citore della gara. 

Rcginald Smith, segretario 
del comitato organizzatore del 
Gran Premio di Sebring. ha 
dichiarato che la scomparsa 
di Castellotti • ha messo a 
lutto ' Sebring. Castellotti. 
come è noto, arrebbe dornto 
partecipare al volante di una 
Ferrari alla para del 25. 

• GHELLA e SIVILOTTI sono ar­
mati a Santiago dt\ Cile per par-
trcip.ire a quella "i ore cicliMti-a 
che inizirrl oggi e alla «pule par­
teciperanno anche brasiliani, cileni. 
uruguaiani e argentini. IVr osci. In 
tempo per partecipare alla competi­
zione. è atteso un altro italiano, Zun-
zrrl, ammalato?! in Uruguay. 

A 2'2.V Coletto 
e 35" Filippi. 
Tognaccini e 

Moser e gli altri. 
e Minardi: a I 
Martini. Baroni, 
Pezzi 

Fulminante la discesa, rapida. 
spesso dritta: scusate la fnista 
immagine, che rende bene l'idea­
gli atleti, come frecce. Minardi 
e Coletto rientrano nel gruppo 
Si è nella pianura e fuggono 
Le Ber e Vannitsen. dwis.i è la 
reazione di Keteleer che li im­
pallina come tordi. Poi scatta 
Privat: ma Coletto è pronto nel­
l'azione di difesa 

Ma ecco il vento che aiuta 
un giovanotto coraggioso, di buo­
na volontà: 6 Privat, che fugge. 
scappa, appena fuori di Rouzin, 
un pac?c quasi a metà del cam­
mino. Privat ò poi acchiappato 
«la Hassenforder. Moser. Anquetil. 
De Bruync. Keteleer e gli altri. 
Sullo slancio dell'inseguimento 
fugge Barone, che si avvantaggia 
di 30". al posto di rifornimento 
di Le Teil. A Barone danno la 
caccia Impani*. Robinson. Bar­
bosa, Rosseel. Tartli. Hassen­
forder. Rabaurdin e Vannitsen. 

Con Hassenforder all'attacco. 
Kcteleei rischia di perdere la 
-maglia-: su Hassenforder il van­
taggio di Keteleer e rS4": ma 
ora a St. Just, il ritardo del grup­
po. dove è Keteleer. è di 1"35". 

Il leader reagisce, scatena il 
gruppo che acchiappa Vannitsen. 
Rabaurdin e Hassenforder. In­
tanto. lo stesso giuoco davanti. 
lo hanno fatto Impanis. Rosseel. 
Barbosa e Robinson con Barone. 

Fuga a cinque, dunque: H'45" 
a Bagnots: cioè a poco pia di 
un'ora dal traguardo. Un inci­
dente al fotografo de -L'Equipe--
cade dalla motocicletta e si frat­
tura una gamba 

Molte rampo, sulla strada stret­
ta, selvaggia, tortuosa, del fina­
le. Bandiera rossa Gli uomini in 
fuga si danno battaglia: Robin­
son e Barone, staccano di forza 
Rosseel. Barbosa e Impanis nel­
l'ordine. 

Battaglia anche nel gruppo in 
ritardo di 4*15": la da Moser. il 
quale, dopo una scria di scatti 
pianta la compagnia e se ne va 
scatenato! Moser acchiappa Ros­
seel. Barbosa. Impanis e si stac­
ca. quindi si lancia all'insegui­
mento di Robinson e Barone 
niente da fare, le lepri della cor. 
sa ormai sono in vista del tra­
guardo e accellerano sempre più 
sempre più su Moser si avvantag­
giano. 

Eoro Robinson e Barone sul 
traguardo di Ales. Lunga volata 
che Barone vince di giustezza 
Dopo 5"11" arriva Moser: 6"I9" 
dopo ecco il gruppo che Dupont 
domina nello sprint. 

9 • • 

Domani due tappe: da Ales a 
Ulez (km. 331 contro il tempo. 
e da Ulez a Mal«vquc «km ITI». 

Domani, forse la corsa dirà 
chiaro o tondo il nome dell'uomo 
che metterà la sua firma sul -li­
bro d'oro - della Parigi-Nizza. Sa­
rà quello del vincitore della tap­
pa a tic tac? 

Può darsi. A condizione che 

questo uomo riservi almeno gli 
spiccioli per la tappa in linea. 
bella e nervosa 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
I) Barone (Fr.) rhe copre I 

236 Km. della St. Etlenne-Ales 
in 5 ore I6JI"; 2) Robinson 
(G. n.) s. t.; 3i Moser (It.) a 
VII": 4) Diipnut (Fr.) a 6'I9". 
con lo Messo tempo si classi­
fica un folto gruppo fra cui i 
belgi Krtrleer. Uehrutnc. Pian-
kaert. l'Haliami Nencini. i trail­
er.si I.OIIÌMIII e Jean Ilnbrt. An-
•lurtil; 41) a pari merito, un 
altro gruppo comprendente gli 
Italiani Gismondi. Plntarello e 
folcito col tempo di S.05'14". 
Tra i ritirati figurano ben set­
te italiani e cioè: Delifilippls. 
Filippi. Pezzi. Baroni. Tognac­
cini. Minardi e Martini. 

CLASSIFICA GENERALE: 
1) Keteleer (BeH 20.f; 2) Du­
pont {Fr.) a 17"; 3) llevvaert 
(Ilei.) a 30": 4) a pari meri­
to. una diecina di corridori fra 
i quali Loulson e Jean Bobet. 
Anquetil. Brankart. Bauvln e 
Forestlcr. tutti a 44"; 18) Xen-
clni (It.) a 4-22": 2J) Moser 
• It.) a I3'58"; 33) Plntarello 
Ut.): 51) a pari merito Colet­
to e Gismondi (It.). 

n ciiKjtK? punti e nel succes­
sivi dieci turni di gara molle 
ente potrebbero accadere. Ma 
si tratta solo di un'ipotesi che 
convivile lasciare a mezz'aria. 
che conviene lasciare allo sta­
to di ausiiicio e di augurio 
per i viola e per il torneo. 

Per ora la realtà come sap­
piamo è ben diversa: la real­
tà è rnpprcscntafa dalla chiu­
sura del capitolo scudetto e 

dall'accentramento dell'inte­
resse attorno alla lotta per 
la salvezza cui non restano 
estranee nemmeno le due par­
tite striiciffflflitic di domani, 
nelle quali Torino e Genova 
rappresentano le squadre pe­
ricolanti.' le squadre più bi-
sof/uosc dì punti. 

Si capisce dunque che il 
pronostico si orienti soprat­
tutto verso i rossoblu ed i 
granata tanto più che Samp-
doria e Juventus si trovano 
in una posizione di sufficien­
te tranquillità, scnca assilli e 
senza ambizioni. Ma il cli­
ma speciale degli incontri 
- stracittadini • non permette 
di puntare con assoluta si­
curezza sui granata e sui ros­
soblu i quali ultimi poi sono 
apparsi in crisi proprio in 
coincidenza - dell'offeso rien­
tro di Firmani nelle file del­
la Sampdoria. 

C'è da scommettere che 
granata e rossoblu ce la met­
teranno tutta specie perchè 
anche le altre - pericolanti » 
itsu/ruiraiino del turno in­
terno e potrebbero trovarsi 
in grado di approfittare di 
eventuali seirolotii dei riva­
li. E' il caso dell'Atatanta 
che ospita una Lazio in cer­
ca di una non facile riabili-
farione nonosfatife i rientri 
di Eufemi e Carradori, è il 
caso del Lanerossi che rende 
gli onori di casa alla decli­
nante Inter, è il caso del Pa­
lermo che attende la risita 
dello s«jtia«irorte petroniano. 
è il caso infine della Spai op­
posta alla veloce Udinese. 

Come si intuisce facilmen­
te i compiti delle - pericolan­
ti • non sono estremamente 
facili dato il valore obiettivo 
delle avversarie: ma pnrtut-
taria c'è da scommettere che 
l'impegno delle padrone di 
casa finirà per costrinpere al­
la resa le ospiti, almeno nel­
la maggior parte dei casi 
se non addirittura nella loro 
totalità. Dorrebbe essere in­
somma una giornata senza 
norifà in coda, una giornata 
appunto in cui tutte le emo­
zioni dorrebbero venire da 
Milan Fiorentina: ne vale sof­
fermarsi sugli altri due in­
contri in programma (Napoli 
Padova e Roma Triestina) nei 
quali partenopei e gialloros-
si saranno impegnati contro 
due analoghi sistemi difensi­
vi con l'unico intento di ren­
dere platonicamente più bel­
la la loro classifica (e con l'ag­
giunta per t romanisti della 
necessita di cancellare la 
sconfitta di domenica a Tori­
no). 

Ma in realtà si tratta di 
due incontri privi di effetti­
vi. concreti interessi di clas­
sifica, di due incontri che 
probabilmente faranno storia 
a se: al contrario appunto del­
la • parfitissirna • di .S'nu Si­
ro che se non potr'i modi­
ficare essenzialmente le po­
sizioni delle due squadre pu­
re ha un fascino particola­
re. il fascino romantico del 
congedo. 

ROBERTO PROSI 

Lunedi le convocazioni 
degli azzurri del calcio 
La Segreterìa federale della Fe­

derazione Italiana Giuoco Calcio 
comunica che la Commissione per 
l'attività delle squadre n-ulon.ill 
si riunirà mercoledì pros-imo. 2n 
enrr. a Firenze, al Grjnd Hotel 
alle ore IO ant. 

La Segreteria federale rende no­
to Inoltre che la Commisiione per 
l'attività delle squadre nazionali 
\isto il programma predisposto dal 
direttore tecnico doti. Foni, ha 
stabilito una serie di allenamenti 
collegiali per i giorni 20. V mar­
zo, e 3 e IO aprile. 

Le convocazioni «.iranno dirama­
ti- attraverso la Segreteria federa­
le. lunedi 11 marzo 

la diunitd del mestiere die 
pratica, che è un mestiere du­
ro per il quale bisounu innan­
zitutto saper soffrire co ;a che 
il i-olosso di Pieve di Cento 
proprio non sa fare. Ed adii 
Commissione di Disciplina 
non si può dar torto, semmai 
va detto che essa è stata ab­
bastanza magnanima nei con­
fronti di - C'esco- che m fat­
to di resa eccessiramenfe 
frettolosa è recidivo. 

Con la decisione della Com­
missione di Disciplina ti - ca­
so - Cucicchi può considerar­
si ufficialmente chiuso, no i 
resta r/iiirif/i che augurarsi 
che il pupillo di l'enf'iri com­
prenda il sinm/icuto de.'Iu 
punizione iti/IirhHjIi. punizio­
ne clic uncor prima del danno 
finanziario che gli porta ha il 
siani/icato di una chiara cort-
danna morale che ci auguria­
mo risrcfjli ni (ut quell'orgo­
glio che oi/tii puoile deve li­
ve re e di cui oggi, inreee, 
completamente diletta. 

OGGI A VILLA GLORI 

Sedici frodatori in lotta 
nel « Premio Frascati » 

OKRI sono di scena I trottatori 
all'ippodromo di Villa Glori con il 
Premio l'rascati (lire 5'JI nula me­
tri PìlO) al centro della interes­
sante riunione Sodici cavalli sono 
rim i-ti isi-ritti. di\i->i in due nastri. 
Difik-'le la 'celta di un favorito 
essendo molti i concorrenti in grado 
di aCL'iudicarsi la prova* proveremo 
ad indù* ire Gorgo malgrado il brut­
to mimerò di partenza avuto in 
sorte, llriaud e Moka lasci-nido a 
Mozdi. Fiorenero ed Orlo il com­
pito di sovvertire il pronostico. 

La riunione comprenderà sette 
prove ed avrà inizio alle I." Loco 
le nostre selezioni: 1) corsa Mezdi. 
Acropoli; 21 corsa: Patino. Fascina. 
Scherzo; ?>) corsa* Neon. Vandalo. 
Imperatore: t) corsa* Galinla. Ide-
ra. Oiiattrilampn; ") corsa: Hoc-
cudoro. Arianova. Gotto; r>) eor-a: 
fìitrgo. Urlami. Moka; 7) riTsi: Li­
stini. nablo/. Vanesio 

T O T O C A L C I O 

At,alanta- La/io 
Genoa-Sani piloria 
Lancrossi-Inter 
Milan-Fiorcntina 
Napoli-Padova 
Pale rm II-Bolo Riia 
Roma-Triestina 
Spal-Udincse 
Torino-Juventus 
Modena-Venezia 
Pro Patria-Verona 
Catanzaro-Pavia 
Molfetta-Kepgìana 

PARTITF. DI RISERV 

Taratilo-Messina 
Prato-Siena 
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LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Tozzi e Vivolo a riposo 
nella Lazio per Bergamo 

Oggi al «Torino» Roma B-Bologna B e 
Feder-Torres per il torneo di IV serie 

La Roma si è allenata nel po­
meriggio di ieri allo Stadio To­
rino. Alla seduta erano presenti 
tutti i titolari, e precisamente 
i H convocati da Saro«*i e cioò: 
Tessari. Cantoni. Losi. Giuliano. 
Stucchi. Venturi. GhiRCia .Pi-
strin. Nordahl. Costa. Panetti. 
Cardarelli. Guarnacci e Bardoli­
ni. Erano assenti Lojodice e le 
riserve giàllorossc che oggi gio­
cheranno contro il Bologna. 

Per quanto concerne la for­
mazione con cui la Roma af­
fronterà domani all'Olimpico la 
Triestina, essa sarà composta 
dai primi 10 convocati più Bar-
bolini. 

I_i Lazio si e allenata alla 
- Rondinella - disputando una 
leggera partita. La lista «lei gio­
catori che questa mattina par­
tiranno alle 8..13 alla volta di 
Milano è la seguente: Lovati. 
Molino. Eufemi. Carradori. Pi-

nardi. Moltrario. Muccinelli. Bu­
rini. Bettini. Sentimenti V. Sel-
mosson. Lo Buono e Chiricallo. 
I primi 11 costituiranno la for­
mazione anti-Atalanta. Fuori 
squadra rimarranno Vivolo. 
Tozzi e Lo Buono. 

Per oggi pomeriggio si prean­
nuncia allo Stadio Torino un 
interessantissimo - en plein -
calcistico: infatti sul terreno 

SPORT - FLASH - SPORT - FL 
*"" Calao: un esposto dell'Inter contro il Milan 

GIUSEPPE MERLO contino» 
a sorprendere: ieri » Palm 
Beaeh ha riattato Vie Selxas 

per 6-1. 6-3 

MILANO, l i , — L'Inter ha 
presentato alta C. C. un espo­
sto contro II Milan. accusalo 
di aver intraprrso trattative 
per l'acquisto del portiere del­
la Triestina. Bandinl. durante 
la partita MIUn-Trirstina. con­
trariamente alle Icgcl federali 
che vietano trattative sino a 
fine campionato. 

II Conte Rognoni di persona 
nel prossimi giorni sottoporrà 
a interrogatori nnn-icrosr per­
sone. tra le quali lo stesso 
Bandini oltreché dirigenti ros­
soneri e nerazzurri. 

STOWE. 1S. — La ISenne ca­
liforniana Nonle Foley ha vin­
to Io slalom speciale femminile 
In programma oggi nel quadro 

Boxe: vittoria di Colnzzi sa Grogan a Melbourne 
MELBOURNE. 15. — L'Italiano I.nlgi Colnzzi ha battuto questa 

sera al punti In IZ combattale -riprese Harry Grogan del Nord 
Queensland. Il pugile romano si è subito portato in vantaggio con 
una tecnica superiore e con una serie di colpi precisi. Tale supe­
riorità egli ha mantenuto per tutto l'Incontro. A giudizio degli os­
servatori sportivi r stato II migliore match di quanti Cotuzzl ne 
ha sostenuti recentemente In quanto gli attacchi a fondo di Gro­
gan hanno costretto l'italiano a far ricorso a tutte le sue risorse. 

delle gare internazionali di sci 
di Storne (Vermont). 

I.' italiana Carla Marrhelli. 
sofferente ancora alla caviglia. 
si e classificata al decimo posto. 

La prova maschile e Mata 
vinta dall'austriaco Josl Rieder 
(ZÌI**!) davanti al connaziona­
le Toni Sailer iriS"l>. 

JOMWM SBURG. 15 - Il cam-
rione sud-afrkano e dell impero 
hritann-cn dei cesi lei;cert. Willie 
Tn«eel si tncontrerj con Duilio 
I ol. campione europeo deità cate­
goria. se I negoziati ora in cor­
so saranno coronati da successo 
L incontro si svolgerebbe in Ita­
lia in giugno e sarebbe valido per 
la scalata al titolo mondiale del 
leggeri. Maurice Toweel. {rateilo e 
manager di Wìllle, ha parlato Ieri 
dell'argomento nel corso di una te­
lefonata Internazionale 

ZUTVr.GEM. IV - Ila lasciato 
l'ospedale il belga Germain Oe 
Rycke. infortunato durante una cor­
sa d'allenamento De RjcVe. che 
I medici hanno dichiarato del tut­
to ristabilito, parteciperà manedì 
prossimo alla Milano-San Remo. 

dell'anziano e glorioso stadio 
verranno «lisputjte. successiva­
mente. «lue incontri, entrambi 
di elevato interesse. 

Dapprima, alle ore 14.15. si 
troveranno di fronte, per l'ul­
tima fatica del torneo elimi­
natorio dei Cailetti. le squadre 
della Roma B e del Bologna B; 
la partita si presenta come la 
apoteosi ri.-i giallo-rossi, che 
hanno vinto in modo brillante 
il loro girone. L'incontro non 
presenta nulla di interessante. 
per ciò che riguarda la classi­
fica: infatti la diretta rivale 
«Iella Roma nel corso del torneo 
— la Fiorf-ntin.i. cioè — pur rio-
VCIKIII recuperare ancora una 
partita, si trova distanziata dai 
Capitolini di ben tre punti: il 
che rende matematicamente im­
possibile una loro rimonta an-
t*he in caso di sconfitta dei ra­
gazzi di Garosi. Il Bologna, da 
altronde, non si presenta af­
fatto disposto a subire la Roma 
in questa partita che dovrebbe 
essere l'apoteosi — come si è 
già detto — dei locali: ed anzi. 
favorito anche dilla formazio­
ne piuttosto - giovanile - che 
Sarosi farà scenttcre in campo. 

SucccssivamcnTc. alle ore Ifi. 
scenderanno in campo le aqua- ' 
«Ire «Iella Frdcrcnr.sorzi e della 
Torres, che disputeranno un 
incontro valevole por II cam­
pionato di IV Serie. 

I-c due sccietà rendono noto 
che le tessere d'ingresso, da es­
se rilasciate, saranno ritenute 
valide, per assistere ad entram­
be le partite. 

Quest'altro anno Czibor 
torse potrà giocare 

PARIGI, l.i — Il Comitato di 
err.ercer.za della Federazione In-
ternazion-ile Gioco Calcio (FI­
FA» ha disc-usto oggi il caso dei 
calciatori profughi ungheresi i 
quali desiderano entrare a far 
parte di s<*-cic:à calcistiche di al­
tri pa--si. ma non ha fornito al­
cuna informazione sulle s"uc de­
cisioni 

Più tardi il presidente della 
Federazione calcistica unghere­
se. S..r.dor Bare-**, hs detto cì:e 
secondo la «u.i Federazione nel­
la questiore dei calciatori pro­
fughi si «levono rispettare le 
nonre internazionali, le quali. 
come è il ca*o degli ungheresi. 
un anno di inattività prima di 
poter entrare a far parte di 
una a«socir.rtor.c calcistica di 
un altro paese. 

Di conseguenza — ha detto 
Barcs — nel caso dei calciato­
ri ungheresi che si trovano al-
1 e-stcro fra cui Puskas, KOO-MS, 
C*ibor e Grosics. i quali sem-» 
brano voler diventare prof<*-««io-
nisti nelle «quadre calcistiche 
del Sud America e dell'Europa. 
se la Federazione internazionale 
farà »uo il pensiero dei ding?n-
ti calcistici ungheresi essi do­
vranno attendere un anno Inte­
ro 
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